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I.1 

Progettazione inclusiva di contesti scolastici e di un curricolo inclusivo 
secondo l’approccio dello Universal Design for Learning 

Inclusive design of school contexts and an  inclusive curriculum according 
to the Universal Design for Learning approach 

 
 

Maria Antonietta Augenti 

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Dipartimento di Scienze Dell’Educazione “G. M. Bertin” 
maria.augenti2@unibo.it 

 
 
 

Il seguente contributo presenta un disegno di ricerca azione sviluppato secondo 
un approccio mixed methods, che ha come obiettivo quello di progettare un 
curricolo inclusivo secondo la prospettiva dello Universal Design for Learning e 
di rilevare l’efficacia dell’applicazione di questo approccio didattico in 
particolare indagando la percezione degli studenti, al fine di promuovere una 
didattica inclusiva che tenga conto delle specificità degli alunni, compresi quelli 
con disabilità. Dall’analisi della letteratura nazionale e internazionale in merito 
all’applicazione dei principi UDL nella percezione degli studenti, sono state 
individuate quattro dimensioni che saranno esplorate in questo studio: il 
benessere e la partecipazione degli studenti, la motivazione allo studio e i livelli 
di apprendimento. Si presentano le fasi che compongono il disegno di ricerca, 
con un particolare riferimento a quella esplorativa, fin qui svolta, che ha 
riguardato l’approfondimento dei temi emersi. 
 
Parole chiave: curricolo inclusivo, didattica inclusiva, disabilità, inclusione, 
Universal Design for Learning 
 
 
The following paper presents an action research design developed according 
to a mixed methods approach, which aims to design an inclusive curriculum 
from the perspective of Universal Design for Learning and to investigate the 
effectiveness of applying this educational approach in children’s perception, in 
order to promote inclusive teaching, taking into account the specificities of 
pupils, including those with disabilities. Through an national and international 
literature review on the application of UDL principles in student perception, 
have been identified four dimensions that will be investigated in this study: 
the well-being and participation of students, the motivation to study and 
learning levels. The various phases that make up the research design will be 
presented, with a particular deepening of the exploratory phase, which has 
concerned the deepening of the themes that emerged. 
 
Keywords: inclusive curriculum, inclusive teaching, disability, inclusion, 
Universal Design for Learning 
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1. Introduzione 
 

L’inclusione scolastica di tutti gli studenti, ma in particolare degli alunni con 
disabilità, si presenta oggi come un processo ancora in evoluzione. Goussot 
(2015) sottolinea come la pedagogia speciale si occupi delle pratiche inclusive 
a scuola e nella società, quindi dell’accoglienza educativa e dell’organizzazione 
dei luoghi di vita per garantire l’accessibilità di tutti all’esperienza sociale e al-
l’istruzione. Gli studi di Canevaro e Ianes (2015) permettono di sostanziare 
come la prospettiva dell’educazione inclusiva, e in particolare della didattica 
inclusiva nasca come possibile risposta alle nuove sfide che la scuola si trova 
ad affrontare al giorno d’oggi in termini di complessità, inclusione, nuove mo-
dalità di apprendimento e nuovi stili didattici coinvolgendo tanto gli alunni 
quanto gli insegnanti. La prospettiva dell’inclusione amplia la platea dei biso-
gni educativi speciali e prende in considerazione tutti gli alunni: gli interventi 
educativi speciali diventano ordinari, a beneficio di tutti, secondo un approccio 
multidimensionale, teso a rimuovere gli ostacoli all’apprendimento e alla par-
tecipazione (Carlini, 2015). Come sottolineato da Malaguti (2020), il campo 
di indagine principale della pedagogia speciale si riferisce all’analisi, anche sto-
rica, delle traiettorie esistenziali delle persone con disabilità e delle intercon-
nessioni esistenti con l’organizzazione delle polis, le culture e le pratiche sia 
riferite ai contesti di appartenenza sia in relazione alla dimensione internazio-
nale. Si deve soprattutto ad Andrea Canevaro l’impegno a porre sempre l’at-
tenzione sul riconoscimento delle differenze, delle pluralità nelle identità e 
non solo sul deficit (impairment), per attuare un processo dialogico che, al-
meno in Italia, ha permesso di raggiungere l’attuale concetto di educabilità 
per tutti (Alliance for Inclusive Education, 2010; Malaguti, 2020). La scuola, 
dunque, quale luogo fondato sul principio dell’educazione e dell’inclusione, 
seguendo l’approccio della pedagogia speciale e didattica speciale fin ora deli-
neato, deve ripensare a una trasformazione di natura strutturale e organizzativa 
per rispondere alla variabilità delle classi odierne. In questa nuova prospettiva 
dell’inclusione educativa, dove la diversità è vista come unicità e originalità di 
ciascun soggetto, uno degli orientamenti internazionali che sottolinea la va-
riabilità individuale è l’approccio dello Universal Design for Learning (UDL), 
(CAST, 2006). Di fronte alla sfida dell’educazione inclusiva come chiave per 
un’educazione di qualità, sorge la necessità di adottare e sperimentare nuovi 
approcci, che fungano da ispirazione per il processo di insegnamento-appren-
dimento, ma che mettano a disposizione anche risorse per attuarlo (Malaguti 
et al., 2023). 
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2. Quadro teorico 
 

La Pedagogia Speciale promuove la prospettiva inclusiva con un approccio va-
loriale-progettuale-organizzativo radicale rivolto, a priori, ad un gruppo ete-
rogeneo in cui la diversità di ciascuno diventa la condizione naturale della 
convivenza (Pavone, 2012). La scuola è un luogo vitale per creare processi di 
accoglienza delle differenze in una prospettiva dialogante e inclusiva. L’inclu-
sione scolastica trova ampia legittimazione nelle normative e nei documenti 
ufficiali di organismi internazionali, dalle Nazioni Unite (art. 24, UN, 2006), 
all’UNESCO (IBE UNESCO, 2016; UNESCO, 1994; 2016), all’Agenzia 
Europea per i Bisogni Educativi Speciali e l’Istruzione Inclusiva (EADSNE, 
2009; 2012); e a livello nazionale, in particolare, con la Legge n. 18 del 3 
marzo 2009, il D.Lgs 96/2019 e 66/2017 integrato dal D.Lgs 96/2019. 

Come si evince dagli studi di Malaguti (2017; 2020; 2023) si deve ad An-
drea Canevaro e colleghi (Canevaro et al., 1999; Canevaro & Chieregatti, 
1999) l’attenzione sul riconoscimento delle differenze, delle pluralità nelle 
identità ha permesso di leggere il funzionamento umano non solo guardando 
al deficit, focalizzando l’attenzione non solo sul singolo e sulle mancanze ma 
sul funzionamento, sulle capacità e sul contesto. Secondo Malaguti (2020) oc-
corre rileggere la disabilità secondo un costrutto socio-ecologico e multi siste-
mico (Bronfenbrenner, 1986; Theron, 2016; Ungar & Theron, 2020; 
Malaguti, 2020; Ungar, 2019; Rutter, 2006; Masten & Tellegen, 2012) che 
considera l’interazione dei sistemi fra di loro, ovvero le relazioni che si instau-
rano fra la persona e gli ambienti che frequenta e il modo in cui vengono or-
ganizzati e progettati i percorsi educativi e formativi. Questo modello, 
relativamente all’inclusione, non fonda l’analisi solo in relazione alla condi-
zione di salute della persona con disabilità, ma anche a una visione globale re-
lativa alle interazioni esistenti fra la persona e le molteplici dimensioni 
(individuale, relazionale, sociale, culturale, economica) che la caratterizzano, 
attraverso una interconnessione fra essere umano e ambiente. Esso pone l’at-
tenzione al singolo individuo e all’interazione con le persone (adulti e bambini) 
che abitano i contesti, nonché alla costruzione di percorsi evolutivi e progetti 
che migliorino la qualità di vita di tutti i sistemi, non perdendo mai di vista 
la dimensione della vulnerabilità individuale e familiare (Malaguti, 2017; 
2023). Ma la costruzione di un contesto che sappia accogliere e valorizzare le 
differenze, in ambito scolastico, necessita di una didattica intenzionalmente 
progettata che promuova un’inclusione di qualità e lo sviluppo delle poten-
zialità di ciascuno. L’approccio dello Universal Design for Learning (CAST 
2006; 2011; 2018), come framework nell’istruzione per una didattica inclu-
siva, intende valorizzare l’individualità di ciascuno studente e studentessa ed 
è definito come un quadro scientificamente valido per guidare la pratica edu-
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cativa perché fornisce flessibilità nelle forme in cui le informazioni vengono 
presentate, nella modalità in cui gli studenti dimostrano le loro conoscenze e 
competenze, e nei modi in cui gli studenti vengono motivati e coinvolti nel 
proprio processo di apprendimento. L’obiettivo principale è rendere l’appren-
dimento accessibile a tutti, attraverso la costruzione di curricoli flessibili e pro-
gettati proattivamente, intenzionalmente e sistematicamente (Meyer et al., 
2014) già in fase di progettazione, evitando così adattamenti e cambiamenti 
successivi, e che tengano conto delle differenze di tutti gli alunni, compresi 
gli alunni con disabilità, nelle diverse parti che lo compongono: obiettivi, me-
todi, materiali, valutazione (Savia, 2016). Il CAST, infatti, sottolinea che i 
curricoli sono costruiti secondo il concetto di one size fits all (CAST, 2006), 
quindi secondo un’unica dimensione alla quale tutti gli studenti devono adat-
tarsi e fare riferimento. I curricoli inflessibili e secondo una “taglia unica” ge-
nerano negli studenti barriere non intenzionali, ma dannose per 
l’apprendimento (CAST, 2018), risultando rigidi e poco adattabili, e gene-
rando così un ostacolo all’apprendimento anche per quegli studenti con di-
sturbi dell’apprendimento o difficoltà, o con competenze “elevate”. Lo UDL 
si basa su una serie di Principi (3), Linee Guida (9), Punti di Verifica (31), 
(CAST, 2018), per la progettazione e lo sviluppo di percorsi che garantiscano 
la massima flessibilità, al fine di ottimizzare le opportunità di apprendimento 
per tutti gli individui (Savia, 2016). Nella normativa italiana, in particolare 
nel Decreto Dipartimentale n. 479 (MIUR, 2018), nel Documento di lavoro 
Autonomia scolastica per il successo formativo, si cita per la prima volta e in modo 
formale il framework dello UDL, come approccio che ”definisce Linee Guida 
utili per una progettazione didattica plurale, ricca di strategie per l’apprendi-
mento nelle sue diverse fasi” (pag. 5). 

I risultati empirici delle ricerche presenti in letteratura nazionale e inter-
nazionale evidenziano come l’applicazione dei principi dello UDL all’interno 
di contesti scolastici di diverso grado, promuova una didattica inclusiva e come 
questa risulti positiva, soprattutto sul piano delle percezioni degli insegnanti 
e degli studenti (Malaguti et al., 2023). In particolare in Italia sono stati effet-
tuati quattro studi, in merito alla percezione degli insegnanti: Savia (2018) ha 
approfondito e applicato i principi dello UDL nella formazione dei docenti, 
evidenziando l’importanza di questo approccio nel migliorare la pratica didat-
tica inclusiva di tutti i docenti, negli atteggiamenti verso l’inclusione, nella 
potenziale riduzione di un linguaggio etichettante e nei rapporti di collabora-
zione, determinando, di conseguenza, un sostanziale benessere nell’ambiente 
di apprendimento a favore di tutti gli alunni e di tutti i docenti. Dallo studio 
di Ghedin e Mazzocut (2017) emerge che, nonostante questo approccio sia 
ancora poco conosciuto, gli insegnanti, in questo caso di scuola primaria e se-
condaria di primo e secondo grado, applicano già delle pratiche inclusive che 
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sottendono questo modello. L’indagine condotta da Aquario, Pais e Ghedin 
(2017), con un gruppo di docenti e studenti universitari, sottolinea come la 
prospettiva dello UDL costituisca una possibile risposta nel ridurre le barriere 
nell’istruzione e avere più accessibilità alla conoscenza, e come gli insegnanti 
già condividano i valori e adottino pratiche didattiche in linea con i principi 
inclusivi che sottostanno a questo modello. Montesano, Carchidi e Valenti 
(2019) sottolineano come la scuola già riconosca alcuni dei principi fonda-
mentali dello UDL, mettendo in evidenza come essa sia pronta ad accogliere 
questo nuovo approccio attraverso una formazione mirata sui principi rivolta 
al personale docente, al fine di realizzare fin dall’inizio un curricolo che sia in 
grado di rispondere alle caratteristiche di ciascuno studente. Le ricerche pre-
senti in letteratura internazionale in merito all’applicazione dei principi (UDL) 
nella percezione degli studenti (Abell et al., 2011; Davies et al., 2013; Capp, 
2017; Rao et al., 2014; Ok et al., 2017; Marino, 2009; Marino et al., 2014; 
Katz, 2013; Almeqdad et al., 2023) permettono di evidenziare come l’appli-
cazione di questo framework produca miglioramenti in quattro dimensioni in 
relazione agli studenti: nel benessere, nella partecipazione, nella motivazione 
e nei livelli di apprendimento.  

Il confronto fra l’analisi della letteratura internazionale e nazionale per-
mette di portare alla luce la mancanza di evidenze empiriche in merito all’ap-
plicazione dei principi dello UDL nella percezione degli studenti, e invita a 
percorrere linee di ricerca che sperimentino interventi formativi in questo am-
bito e che diano risultati empirici in merito all’efficacia sugli studenti. La ri-
cerca qui presentata potrebbe dare un contributo significativo alla comunità 
scientifica, al fine di delineare nuovi approcci nel campo della didattica inclu-
siva.  

 
 

3. Obiettivi e interrogativi della ricerca 
 

La ricerca, partendo dall’analisi della letteratura nazionale e internazionale, si 
pone l’obiettivo di progettare un curricolo inclusivo secondo la prospettiva 
dello UDL e di indagare l’efficacia dell’applicazione di questo approccio di-
dattico nella percezione degli studenti, migliorando la pratica educativa degli 
insegnanti e attraverso questa, la qualità dei percorsi formativi degli studenti 
(Losito, 2005). Un focus particolare riguarderà la qualità dei processi di in-
clusione degli alunni con disabilità, presenti nei contesti dove si svolge la ri-
cerca. 

Attraverso le varie fasi che strutturano il disegno di ricerca, illustrato nel 
paragrafo successivo, si ipotizza che con la costruzione di un curricolo flessibile 
(Meyer, Rose e Gordon, 2014) e tramite l’applicazione dei Principi, delle Linee 
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Guida e dei Punti di Verifica dello UDL elaborate dal CAST (2006; 2011; 
2018), si possa promuovere una reale didattica inclusiva, che tenga conto delle 
specificità degli alunni, compresi quelli con disabilità. L’applicazione di questo 
approccio nelle dimensioni del curricolo scolastico (obiettivi, metodi, mate-
riali, valutazione) (Savia, 2016) si suppone possa favorire l’aumento di quattro 
dimensioni: dei livelli di benessere e di partecipazione degli alunni, dei livelli 
di motivazione e di apprendimento, favorendo in questo modo la promozione 
di un’educazione inclusiva e di qualità. 

In coerenza con gli obiettivi succitati, sono state formulate le seguenti do-
mande di ricerca: 

 
È possibile progettare un curricolo inclusivo, secondo la prospettiva dello •
Universal Design for Learning, che tenga conto delle differenze degli 
alunni e delle alunne, compresi gli alunni/e con disabilità? 
È possibile attivare una reale didattica inclusiva che promuova benessere, •
partecipazione e motivazione negli alunni/e, compresi coloro con disabi-
lità? 
 
 

4. Scelte metodologiche e procedurali del disegno di ricerca 
 

Il disegno di ricerca si svilupperà attraverso la metodologia della ricerca azione 
(Losito, 2005; Trinchero, 2002; 2004; Canevaro et al., 1999; Canevaro & 
Mandato 2004) secondo un approccio mixed methods (Trinchero & Robasto, 
2019; Cottini, 2020). Questo studio si sviluppa in due contesti scolastici ri-
spettivamente di Reggio Emilia e Bologna. Gli insegnanti hanno espresso il 
bisogno di conoscere e applicare questo approccio, conosciuto attraverso un 
corso di formazione seguito il precedente anno scolastico, ma con una scarsa 
applicazione operativa. L’applicazione di questo framework ha come obiettivo 
quello di migliorare le pratiche educative e saper rispondere, in questo modo, 
alla complessità delle classi presenti in questi contesti. Entrambi gli istituti in-
fatti, sono collocati in un territorio a forte processo migratorio, dove sono pre-
senti alunni con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento e con 
bisogni educativi speciali. Le difficoltà incontrate da queste insegnanti deri-
vano dalla pianificazione di un curricolo scolastico rivolto a tutti gli studenti 
e le studentesse, tramite Unità di Apprendimento, che sappiano mettere in re-
lazione i bisogni, le risorse e i talenti, attraverso una collaborazione attiva tra 
insegnanti curricolari e insegnanti specializzati sul sostegno. La finalità è quella 
di migliorare la realtà educativa in cui gli operatori si trovano ad agire, deline-
ando e sperimentando linee di intervento e soluzioni per quel contesto (Trin-
chero, 2002). 
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Alla ricerca partecipano 32 docenti e 198 alunni: 16 docenti e 105 alunni 
dell’Istituto Comprensivo di Bologna con il coinvolgimento di cinque classi; 
e 16 docenti e 93 alunni dell’istituto comprensivo di Reggio Emilia, coinvol-
gendo sei classi. Gli insegnanti curricolari risultano essere 24, mentre  le inse-
gnanti specializzate sul sostegno 8. La ricerca si svolge in un periodo compreso 
tra settembre 2023 e gennaio 2024, durante il primo quadrimestre dell’anno 
scolastico 2023/2024. 

Il percorso di ricerca è stato suddiviso in tre fasi. Nella prima fase esplora-
tiva, a inizio settembre, sono stati svolti due focus group per ciascun gruppo 
docenti, dove sono state indagate le motivazioni di partecipazione alla ricerca, 
gli atteggiamenti e le convinzioni relativi al concetto di inclusione, le meto-
dologie didattiche prevalentemente utilizzate all’interno delle loro classi per 
promuovere l’inclusione, e sull’organizzazione del proprio curricolo scolastico. 

La seconda fase prevede un intervento formativo da parte del ricercatore 
inerente lo UDL e l’applicazione delle linee guida nella strutturazione di Unità 
di Apprendimento inclusive e accessibili a tutti. La terza fase, di tipo esplora-
tiva, prevede un’osservazione da parte del ricercatore dei diversi contesti e delle 
specifiche situazioni di difficoltà (presenza di alunni con disabilità e con biso-
gni educativi speciali) presenti nelle classi coinvolte nella ricerca.  

Per rilevare l’opinione degli alunni, saranno utilizzati i seguenti strumenti: 
 
Questionario QBS 8-13 (Tobia & Marzocchi, 2015) che raccoglierà in-•
formazioni indagando il benessere scolastico nelle seguenti dimensioni: 
soddisfazione e riconoscimento, rapporto con gli insegnanti, rapporti con 
i compagni di classe, atteggiamento emotivo a scuola, senso di autoeffica-
cia. 
Interviste semi-strutturate rivolte ai bambini per rilevare la motivazione •
all’apprendimento e il grado di partecipazione all’interno della classe. 
 
La fase quarta fase, relativa alla realizzazione dell’azione, prevede la piani-

ficazione di Unità di Apprendimento in ottica UDL e l’applicazione nelle at-
tività didattiche, andando a lavorare sulle componenti del curricolo UDL 
(Savia, 2016), sugli obiettivi di apprendimento, sulle metodologie didattiche, 
sui materiali progettati, sugli spazi dell’aula e della scuola, e sulle modalità di 
valutazione formativa. Questa fase sarà monitorata attraverso il controllo del 
processo tramite l’osservazione del ricercatore sul campo e tramite video-regi-
strazioni di lezioni svolte in classe, che saranno utilizzate in sessioni di video-
analisi (Santagata, 2011; 2012; Santagata & Angelici, 2010; Santagata & 
Guarino, 2011). Le video registrazioni saranno dunque visionate dai docenti 
e dal ricercatore, attraverso una riflessione metacognitiva, con la finalità di in-
dividuare gli aspetti congruenti fra la progettazione e lo svolgimento in classe 
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delle attività, individuando eventuali barriere e riformulando strategie didat-
tiche per superarle, in un processo a spirale, tipico della ricerca azione (Losito, 
2005). La realizzazione dell’azione si svolgerà in un periodo compreso tra ot-
tobre e gennaio, dove verranno svolte anche le sessioni di video-analisi. La 
raccolta dei dati avverà utilizzando gli strumenti della prima fase, Questionario 
QBS 8-13 (Tobia & Marzocchi, 2015) e interviste semi-strutturate rivolte ai 
bambini, e attraverso la loro analisi si andrà a rilevare l’ipotetico aumento 
delle dimensioni analizzate. L’aumento dei livelli di apprendimento sarà mo-
nitorato con le insegnanti attraverso delle griglie di osservazione, secondo una 
valutazione in itinere (OM 172 del 4 dicembre 2020). La somministrazione 
pre e post intervento servirà a monitorare l’esito dell’intervento formativo, 
confrontando i dati quantitativi e quelli qualitativi, emersi dall’uso dei diversi 
strumenti, ipotizzando un ipotetico cambiamento, determinando un miglio-
ramento della pratica educativa sulla base di criteri di efficacia ed efficienza 
(Trinchero, 2004). Un focus particolare riguarderà l’inclusione degli alunni 
con disabilità presenti nelle classi, che verrà monitorata attraverso griglie di 
osservazione compilate dagli insegnanti specializzati sul sostegno e curricolari. 
I dati quali-quantitativi saranno analizzati attraverso un processo di triango-
lazione tra il punto di vista degli alunni, degli insegnanti e dell’osservatore, 
perché come sottolineato da Trinchero (2004), un sapere realmente valido e 
attendibile può essere ottenuto solo attraverso forme di triangolazione delle 
tecniche, dei ricercatori, delle teorie, delle fonti che permettano di ottenere 
risultati intersoggettivamente condivisi. 

 
 

5. Stato dell’arte della ricerca 
 

La prima fase della ricerca ha riguardato un’approfondita literature review sulle 
ricerche riguardanti lo UDL, sia nella dimensione della percezione degli inse-
gnanti che nella percezione degli studenti, che hanno portato a identificare le 
dimensioni indagate nella ricerca. Questa analisi ci permette di evidenziare 
come questo approccio favorisca una maggiore inclusione degli alunni con di-
sabilità (Kennedy et al., 2014; Coyne et al., 2012) e come abbia ricevuto negli 
ultimi anni grande consenso sia a livello scientifico (Beerwart, 2018), sia a li-
vello legislativo, soprattutto negli Stati Uniti (Al-Azawei et al., 2016). 

Allo stato attuale risulta conclusa l’analisi della prima fase esplorativa, tutte 
le fasi successive sono state avviate e le relative analisi sono attualmente in 
corso. Nel mese di settembre è iniziata la fase esplorativa, attraverso due focus 
group per gruppo, per un totale di quattro focus group per istituto compren-
sivo. In questa fase, tramite alcune domande stimolo sono state indagate le 
motivazioni di partecipazione alla ricerca e le aspettative future, gli atteggia-
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menti e i valori relativi al concetto di inclusione, stimolando una riflessione 
sulle culture, sulle politiche e sulle pratiche inclusive del loro servizio (Piano 
per l’inclusione CM n. 8 del 6/03/2013 Indicazioni operative; Booth & Ain-
scow, 2002). I focus group hanno inoltre riguardato le metodologie didattiche 
prevalentemente utilizzate all’interno delle classi, per raccogliere informazioni 
sulle modalità di lavoro e di programmazione tra le insegnanti curricolari e 
specializzati sul sostegno, innescando una riflessività tra teoria e pratica, fra 
dichiarato e agito. L’ultima parte ha riguardato l’organizzazione del proprio 
curricolo scolastico, e se quest’ultimo viene percepito dalle insegnanti come 
uno strumento fruibile e utilizzato nella loro progettazione didattica. 

La seconda parte ha riguardato un intervento formativo da parte del ricer-
catore sullo Universal Design for Learning nella strutturazione di Unità di Ap-
prendimento accessibili a tutti. La formazione è stata erogata in presenza per 
un totale di 10 ore, alla quale hanno partecipato le insegnanti curricolari, le 
insegnanti specializzate sul sostegno e le funzioni strumentali per l’inclusione 
dei diversi istituti. La formazione ha riguardato alcuni concetti di neurodidat-
tica (Dehaene, 2014; Damasio, 1995; Rivoltella, 2011; Olivieri, 2011) che 
sottintendono ai principi dello Universal Design for Learning (CAST, 2011) 
e alle tre principali reti neurali del cervello individuate da questo modello nei 
processi di insegnamento-apprendimento (Meyer et al., 2014). Successiva-
mente sono state esplicitate, anche attraverso esempi pratici, le applicazioni 
delle Linee guida e dei punti di controllo UDL al curricolo scolastico, proget-
tando insieme alle insegnanti Unità di Apprendimento secondo questo fra-
mework, guardando in questo modo alle potenzialità del modello come 
strumento per una progettazione educativa e didattica inclusiva, consentendo 
un’analisi sistematica della pratica educativa e della pianificazione e tenendo 
conto della diversità nelle capacità e delle esigenze presenti nelle classi. L’analisi 
dei dati, delle fasi fin ad ora svolte, è ancora in fase di svolgimento, si rinvia 
ad un altro contributo la presentazione e la discussione. 

 
 

6. Punti di forza e di criticità della ricerca 
 

Questo studio, partendo dall’analisi della letteratura nazionale e internazionale, 
si apre alla ricerca partecipativa e trasformativa, offrendo un contributo nel 
contesto italiano, nell’ambito dell’applicazione dei principi dello UDL sul 
piano delle percezioni degli studenti. La mancanza di evidenze empiriche nella 
letteratura scientifica italiana, attribuisce a questa ricerca un carattere innova-
tivo, permettendo di approfondire e restituire risultati empirici in un ambito 
poco esplorato. Essa si configura come una ricerca azione con un approccio 
mixed methods nata dalla richiesta delle scuole, e in particolare dalle classi 
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coinvolte, per migliorare la qualità del loro intervento educativo e didattico. 
Nessuna innovazione e nessun miglioramento della scuola, infatti, è consegui-
bile senza la partecipazione attiva e consapevole degli insegnanti (Losito, 
2005), ma un rischio potrebbe essere quello che la riorganizzazione e il rinno-
vamento delle pratiche didattiche ed educative trovi una certa resistenza in 
modalità didattiche reiterate nel tempo, pur osservando una forte motivazione 
e partecipazione da parte dei docenti. Uno dei punti di criticità, inoltre, po-
trebbe essere legato al tempo di realizzazione dell’intervento, poiché sarebbe 
necessario un tempo maggiore agli insegnanti per acquisire ulteriori compe-
tenze didattiche legate a questo approccio e ottenere così un maggiore incre-
mento nelle dimensioni indagate. La declinazione di nuove metodologie e 
strumenti che possono migliorare i processi di apprendimento di tutti i bam-
bini e le bambine, ma soprattutto di bambini con disabilità complesse, si de-
linea come un punto di forza per declinare piste percorribili nell’ambito della 
didattica e pedagogia speciale, nella promozione di contesti realmente inclusivi 
per tutti. 
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